
 

  

CANTO D’INGRESSO: CHI MANDERÒ 
Chi manderò e chi andrà per noi, chi manderò per noi? 
Eccomi Signore manda me, eccomi Signore manda me 
 

PRIMA LETTURA  Isaia 5,1-2 - Ezechiele 34,11.15-16 

Canterò per il mio diletto il mio cantico d'amore per la sua vigna. 
Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. 
Egli l'aveva vangata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato scelte viti; vi 
aveva costruito in mezzo una torre e scavato anche un tino. 
Perché dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò 
cura. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo 
del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all'ovile 
quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della 
grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 

 

 

SALMO 23 

RIT. Signore sei Tu il mio pastore. Sei tu, nulla ormai mi mancherà con Te 

Sull’erba verde dei prati Lui mi fa riposare ad acque fresche di sorgente Lui 

mi fa dissetare la mia anima riprende coraggio per cantare ancora i passi 

che Lui mi ha indicato. RIT. 



  E poi Tu prepari davanti a me una tavola imbandita 
la prepari con abbondanza in faccia al mio nemico, è una festa stare con Te, 
la pace entra in me che avevo paura. RIT. 
E se passo tra luoghi di dolore non vacillerò  
e se vedo l’ombra della morte paura più non avrò 
perché so che Tu sei con me, il Tuo bastone il Tuo vincastro 
mi danno coraggio. RIT. 

 

 SECONDA LETTURA Geremia 1,4-9 - Isaia 6,8 - Galati 1,15-1 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, 

prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle 

nazioni». Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono 

giovane». Ma il Signore mi disse: «Non dire: «Sono giovane». Tu andrai da 

tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. Non aver 

paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del 

Signore. Il Signore stese la mano e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse:  

«Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. 

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per 

noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!». 

Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la 

sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in 

mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, senza andare a 

Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e 

poi ritornai a Damasco. 

VANGELO SECONDO LUCA 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei e agli scribi questa parabola: «Chi di voi, 

se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e 

va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno 

di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: 

“Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era 

perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si 

converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di 

conversione». 



 

 

  

OFFERTORIO: SIGNORE TU SEI LA VITE 

Signore Tu sei la vite, amen 

Noi siamo i tralci, amen 

Chi rimane in Te e Tu in lui  

porta molto frutto, amen 

 

SEGNO DELLA PACE: RALLEGRATEVI NEL SIGNORE 

Rallegratevi nel Signore sempre, rallegratevi non angustiatevi per nulla. 

Rallegratevi nel Signore sempre, rallegratevi il Signore è vicino. 

E la pace di Dio sarà con voi, non angustiatevi per nulla 

E la pace di Dio sarà con voi, al - lelu - ia. 

Rallegratevi nel Signore sempre, rallegratevi non angustiatevi per nulla. 

Rallegratevi nel Signore sempre, rallegratevi il Signore è vicino. 

E la pace di Dio sarà con voi, non angustiatevi per nulla 

E la pace di Dio sarà con voi, al - lelu - ia. 

 

AGNELLO DI DIO 

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo, di tutto il mondo 

abbi pietà di noi, pietà di tutti noi 

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo, di tutto il mondo, 

dona, ridona la pace ai nostri cuor, ai nostri cuor 

 

RITO DI COMUNIONE: ANIMA MIA DÀ LODE AL SIGNORE 

RIT. Anima mia dà lode al Signore loderò il Signore tutta la vita 

io voglio cantare al mio Dio, il mio Signore, finché esisterò 

Non mettete la fiducia nei potenti, nell’uomo che non può darsi la salvezza; 

muore il respiro, ritorna alla polvere quel giorno i suoi progetti finiranno. 

RIT. 

Benedetto chi ha l’aiuto del Signore, chi spera nel Dio di Giacobbe 

Egli ha fatto i cieli e la terra il mare e tutto ciò che è in essi. RIT. 

Nei secoli è sempre fedele, egli rende giustizia agli oppressi 

egli dà il pane agli affamati, il Signore libera i prigionieri. RIT. 

Il signore dà la vista ai ciechi, il Signore raddrizza chi è curvato 

il Signore ama i credenti, il Signore protegge l’immigrato. RIT. 

Mantiene l’orfano e la vedova, disperde i progetti dei potenti 

il Signore regna nei secoli il tuo Dio, o Sion, per sempre. RIT. 



 ORA VA’, IO TI MANDO 

RIT. Ora va’, ora va’, ora va’ io ti mando (3 v.) 

Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre 

verso il paese che io ti indicherò. Eccomi, la mia alleanza è con te; 

sarai padre di una moltitudine di popoli, non ti chiamerai più Abram 

ma ti chiamerai Abraham, perché padre di molti ti renderò. RIT. 

Ho osservato la miseria del mio popolo, ho udito il suo grido conosco le sue 

sofferenze; sono sceso per liberarlo dall’Egitto, per farlo uscire verso un 

paese bello e spazioso; verso un paese dove scorre latte e miele. Ora va’ io 

ti mando dal faraone, fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo. RIT. 

Disse David a Saul: “nessuno si perda d’animo, il tuo servo combatterà 

contro Golia”.  

“Tu non puoi andare contro questo Filisteo, tu sei un ragazzo e costui è un 

uomo d’armi”  

“Il Signore mi ha liberato dalle unghie del leone, mi libererà anche da 

questo Filisteo”. 

Rispose Saul: “va bene, va’, va’ e sia con te il Signore”. RIT. 

      

CANTO FINALE: VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO 

RIT. Voi siete il sale della terra,  

voi siete una città sopra il monte, 

voi siete un piccolo seme,  

una luce un pezzetto di lievito 

Voi siete il sale della terra, ma se il sale diventa scipito 

con che cosa gli si rende il sapore non serve più a niente e va gettato. 

Voi siete la luce del mondo, non si nasconde una luce inutilmente 

ma si mette sopra un candelabro perché illumini tutta la casa. RIT. 

Voi siete una città costruita sulla cima di un monte elevato 

non potrà rimanere nascosta ma tutti la dovranno vedere 

Così la vostra luce risplenda davanti a tutti gli uomini del mondo 

si vedranno le vostre opere buone e al Padre che è nei cieli darà gloria. RIT. 

Voi siete un piccolo seme nascosto nel segreto della terra 

cresce in fretta e diventa una pianta e gli uccelli vi fanno il loro nido 

Voi siete un pezzo di lievito nascosto nella pasta dall’interno la fa 

fermentare siate dunque un fermento di vita. RIT. (2 volte) 


